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Editoriale 

Gestiscono 
il potere, 
non governano 
MASSIMO D'ALMA 

N on so quanti hanno provato com3 è capitato a 
me una certa tristezza nel vedere alla tv quel 
pe Mita solo e in disparte che rappresentava 
I Italia al vertice di Pangi Perché si accorgesse 

^ ^ ^ ^ io di lui ha dovuto saltare un pranzo ufficiale 
***^~ D altro canto agli statisti degli altri paesi deve 
appanre curiosa e imbarazzante la situazione nostra C è 
un presidente del Consiglio che non conta più nulla e il 
ministro degli Esteri che lo accompagna è il capo di quelli 
che gli hanno fatto la festa 

I due lo si capisce sono apparsi più impegnati a farsi 
dispetti fra di loro che non a far pesare il molo dell Italia 
sulle grandi questioni del mondo Cosi mentre si conclude 
mestamente il secondo mese della cnsi possiamo consta 
tare quanto sia infondata oltre che cinica la tesi secondo 
CU,i non è poi cosi importante avere un governo in carica 
Ma questa teona contiene un elemento di venta e comun 
que esprìme bene una certa filosofia dei ceti dominanti 
(non solo politici) nel nostro paese e di quella parte del 
t opinione pubblica che è più rassegnata o acquiescente 
In tondo la storia di questi 44 anni di vita democratica è se 
gnata da due impressionanti primati 11 record della insta 
bilità politica (46 crisi di governo) e il massimo di inamo 
vibilità del ceto politico dominante Si potrebbe dire che 
l'esercizio del potere nella precarietà politica e istituziona 
le è la forma italiana tipica di governo e che abbiamo un 
ceto politico altamente specializzato in questo senso Le 
crisi di governo infatti non impediscono affatto che conti 
nui la gestione del potere In un certo senso la rendono 
più agevole nducendo drasticamente le possibilità di Inter 
Vento e di controlio delle assemblee elettive li caso del co
mune di Roma è emblematico C è un sindaco che si rumi 
sce ormai solo-con gli assessori della sua corrente eppure 
spartisce e distribuisce miliardi e miliardi anzi lo fa con 
assoluta serenità in assenza del consiglio comunale e per 
sino degli alleati di giunta Per comprendere dunque la 
particolarità della situazione italiana bisogna apprezzare 
tutta |a differenza che e e tra governare e gestire il potere 
Non vorrei che apparisse una sottigliezza II governo n 
Chiederebbe un programma una maggioranza che lo so 
Stiene una serie di atti coerenti per realizzarlo Sono in 
realtà moltissimi gli anni che I Italia non ha una situazione 
di questo tipo Le conseguenze sono visibili per tutu 

L
a tragedia del degrado ambientale non si può 
affrontare senza governare cosi come non 6 
pensabile 0he possa essere vinto un polejecri 
minale come quello rappresentato da malia e 

. camorra l a questione Del debito pubblico 
• • • •"^ quella della riforma della pubblica amministra 
zione o del Mezzogiorno richiederebbero appunto un go
verno in grado di programmare nel tempo azioni efficaci 
Infatti nessuna di queste questioni è stata non dico avviata 
a soluzione ma neppure seriamente affrontata La gestio 
né del potere è un attività sostanzialmente diversa. Essa 
consiste nella distribuzione di risorse in una logica di 
scambio con interessi pnvilegiati o assistiti nell occupazio 
m dì posti nell uso discnminatono e clientelare dell appa 
Tàlpjjubbllco e delle ricchezze dello Stato La gestione del 
j&tejfé'Tion ha alcun fine se non la riproduzione delle con 
dizioni di consenso e di vantaggio volte a mantenere il DO 
tìbre stesso Quando la politica si nduce a questo la conse 
guenza è un restnngimento della democrazia della traspa 
renza e del controllo un trasferimento di funzioni dalle 
istituzioni alte oligarchie partitiche e ai gruppi sociali più 

* forti Questa è oggi la sostanza della crisi del sistema politi 
co italiano del degrado e del corrompimento delia vita 
democratica cui assistiamo Allora la questione di nuove 
regole per la nostra democrazia diventa quella oggi fonda 
mentale Queste regole debbono anzitutto garantire che 
1 Italia sia governata Debbono ridurre il potere delle oli 
garchie di partito e rafforzare quello dei cittadini È eviden 
te che il nodo sta nella riforma del sistema elettorale in 
una nuova legge che spinga i part > ad associarsi e a prò 
porre ai cittadini governi e programmi chiari e alternativi 
Imporre una svolta di questa portata non è cosa facile Per 
che è chiaro che essa colpirebbe interessi e posizioni di 
potere consolidati e potenti che sono annidati soprattutto 
nella De ma com è chiaro anche in altri partiti Ma que 
sto mutamento corrisponde oggi agli interessi di fondo 
della società italiana di tutte quelle forze produttive ed 
umane che pagano un prezzo sempre più intollerabile ad 
una logica di pura gestione del potere Per questo non è e 
non può essere una battaglia soltanto nostra soltanto del 
l opposizione ma sollecita che scendano in campo tutti 
quelli che vogliono fare dell Italia un paese moderno e 
pienamente democratico 

I GRANDI A PARIGI Sospesi tutti i prestiti al governo di Pechino 
Lettera da Mosca: risaniamo l'economia mondiale 

< «Aiuteremo l'Est» 
E Gorbaciov ringrazia e rilancia 

Nuova svolta nei rapporti Est Ovest I Sette paesi più 
industrializzati del mondo hanno deciso di aiutare 
non solo 1 Ungheria e la Polonia ma la stessa Unione 
Sovietica L idea è quella di aiutare chi è impegnato 
-nelle riforme e condannare invece la Cina di Deng 
Intanto Gorbaciov scrive a Mitterrand dicendo che 
vuole entrare pienamente nel gioco dell economia 
mondiale Consegnato il documento dei paesi poven 

DAI NOSTRI INVIATI 

SICQMUND QINZBERQ 

• i PARIGI «Emergenza- per 
la Polonia «cooperazione» per 
1 Unghena «avvio di negozia 
to» per I Urss Son questi 1 tre 
capisaldi del documento poli 
lieo approvato len dai Sette 
grandi nel summit di Pangi Le 
economie ncche occidentali 
inaugurano dunque una nuo
va Ostpolitik Adesso si aspet 
ta in breve tempo la convoca 
zione di una riunione di «tutti i 
paesi interessati» per definire 
un «sostegno concertato» agli 
sforzi di rinnovamento di Var 
savia e di Budapest II vertice 
invece ha deciso di sospen 
dere I prestili a Pechino finché 
non verranno nuovi segnali 

MARCELLO VILLARI 

Se dunque su questo tema 
e è stata unanimità di vedute 
sul tema Nord ouà non ci so
no ancora né accordi né stra 
tegte Ma un altra grande novi 
là di len è stata la lettera che il 
leader sovietico Gorbaciov ha 
mandato a Mitterrand Per la 
prima volta I Urss scende in 
campo in occasione del sum 
mit dei Sette E lo fa con una 
doppia disponibilità parteci
pare alla soluzione del nodo 
del debito estero ed entrare 
pienamente nel gioco dell e-
conomia mondiale Oggi con 
la presentazione del docu 
mento economico si chiuderà 
il vertice dei sette 

Studenti cinesi provenienti da Hong Kong dagli Usa e dalla stessa Francia, sfilano davanti ali Arco di 
Trionfo per le celebrazioni del Bicentenario della rivoluzione francese GUAOAGNI MARSILLI ALLIPAQINI3 • 4 

Trasporti in tilt, negozi chiusi per protesta, bordate di accuse agli organizzatori 

Venezia «scoppia» per i Pink Floyd 
In 200mila occupano piazza S. marco 

G o n g o l a n o Rai e Sacis, e n t r a n o nella s tona i Pink corso con tanto di cartèlli 
Floyd o rma i primi rappresentant i de l gigantismo contro la giunta comunale al 
rock Ma Venezia nella più affollata not te de l Re- , , s s l s u l l e serrande abbassale 
d e n t a r e c h e la s tona ncordi è s tata a un p a s s o £ ™ e * ^ . . E f 1 „ W j . ii . t ii L marce e bottiglie) contro il 
da l col lasso, s o m m e r s a d a u n a folla c h e n e s s u n o , b a r c o n e d e l „ * » J

d a p a r t e d l 

riusciva a control lare , a indirizzare, a rifocillare 
Ins ieme ai suon i del conce r to s o n o arrivate, ovvie, 
p o l e m i c h e e pro tes te 

ROBERTO GIALLO 

tm VENEZIA La città cartoli 
na il merletto senza pan che 
si affaccia sulla Laguna ha 
avuto davvero paura Per il 
concerto dei Pink Floyd tra 
smesso in diretta dalla Rai so* 
no amvati in tanti in troppi 
Duecentomila si diceva alla 
fine negli agitati scambi di co 
municazioni tra forze dell or 
dine vigili e carabinieri Una 
folla immensa che dalle prime 
ore del mattino si è riversata 
verso piazza San Marco Gre 
mita la piazza è stala la volta 
delle vie adiacenti e così per 
ore e ore finché a Venezia 
dalla stazione ai giardini della 

Biennale non si poteva muo 
vere un passo 

Cosi nella disorgamzzazio 
ne più totale è trascorso un 
giorno intero una notte lun 
ghissima culminata con i fuo
chi artificiali* una tradizione 
delta Festa del Redentore 
L invasione ha superato ogni 
previsione e Venezia non ha 
fatto nulla per incanalare e 
aiutare quel mare di folla An 
zi la serrata di protesta dei 
commercianti ha latto il suo 

veneziani sumscatdati di vip 
a bordo ce n erano pochi so
lo giornalisti e il ministro De 
Michelis Sembra che la poli 
zia abbia caricato gruppi di 
ragazzi che cercavano di en 
trare nella piazza ormai stipa 
ta II concerto dei Pink Floyd è 
stato soltanto un episodio 
un ora e mezzo di tregua per 
chi ha visto trasformarsi una 
giornata di rock in una bolgia 
dai contorni biblici 

Alla fine dopo i fuochi arti 
ficiali del Redentore la folla 
ha fatto dietrofront causando 
alla città gli stessi problemi ir 
risolti per tutta la giornata E il 
concerto dei Pink Floyd lo 
spettacolo vero si è visto sol 
tanto in tivù 

Occhetto; non ci 
faremo incantare 
dalle sirene 
diAndreotti... 

•Respingo le avance di Andreotti Questo con Andreotti non 
è mai successo È una novità per il Pei» Occhetto (nella fo
to) in un intervista al «Manifesto» afferma che falliti gli 
obiettivi elettorali si tenterà di «impantanare I opposizio
ne* Le «sirene» cercheranno di «entrare anche nel nostro 
campo» Ma il Pei terrà ferma la linea dell alternativa, • 

W W L I 
Genova 
verso 
i Mondiali 
di calcio 

L hanno soprannominala 
-ciilà implosa, per le «uè 
caratteristiche tisiche e per 
la sofferenza del suo siste
ma produttivo Ma Genova, 
alla vigilia dei Mondiali e 
delle Colombladi del'92 sia 
esplodendo in decine di 

^ ^ • ^ ™ " " " " ^ ^ ™ 1 1 " ™ progetti e iniziative Con 
uno stadio tutto nuovo bello ma pieno di difetti con ino* 
getti per il porto e per il centro storico con il rinato Carlo 
Felice e con tanti problemi irrisolti si avvicina a questi due 
appuntamenti cercando il rilancio A PAGINA 1 1 

Pattiti 
verso la Luna 
A ventanni 
dall'Apollo 11 

Il 16 luglio di veni anni fa 
I Apollo 11 parti alle 1532, 
ora italiana con destinazio
ne Luna Un impresa storica 
che segnò il sorpasso spa
ziale dell America sull Urss 
ma che sollevò anche molti 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ interrogarvi Oggi pubbli-
• ^ ^ ^ • w ™ * ^ ^ ^ ™ 1 " " * chiamo il racconto della 
partenza e dell impresa II 21 luglio dopo 102 ore e 47 mi
nuti di volo due astronauti Armstrong e Aldrin, scesero sul 
satellite Venerdì 211 Unità pubblicherà un inserto, speciale 
diquattropagine APAQIWA 1 6 

LUNEDI SU 

CUSNOSn Pubblichiamo i retroscena segreti del Jovemo-
ombra. Amori, onori e implacabili duelli nello splendor» del 
Cinemascope 

CORAGGIOSO! n nastro inviato Paneharco ha fatte il bagno 
nelle alghe dell Adriatico. Pnnu era alto uno e dnquMta-
due, adesso solo cinquantadue. A cura dell Ente Turano dì 
Rimim. 

ESAGERATO! Il programma definitivo della Festa di Cuore a 
Montecchio (Re) Politiche e cotiche per folle fanatiche, 

A PAGINA 9 Piazza San Marco gremita di fan per il concerto dei Pink floyd 

Quasi un milione 
di firme 
contro i pesticidi 
Pieno, indiscusso successo della campagna per la 
raccolta delle firme per chiedere il referendum sui 
pesticidi len mattina sono state consegnate alla 
Corte di cassazione ben ncvecentomila firme Soddi
sfazione del comitato promotore Se non ci saranno 
difficoltà la consultazione popolare potrà avvenire in 
una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giu
gno '90 Una dichiarazione di Fabio Mussi 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA *L obiettivo del re 
ferendum è di garantire il dint 
to dei consumatori alla salute 
e di modificare radicalmente 
il rapporto tra agricoltura e 
ambiente Anche la dramma 
Uca situazione dell Adnatico 
conferma la necessità di una 
drastica riduzione dell uso 
della chimica in agricoltura» 
Lo ha dichiarato ieri Fabio 
Mussi presente alla consegna 
delle firme 11 Pei - ha aggiun 
to - si batterà perché nessu 
no attraverso magari qualche 

modifica formale delle leggi 
scippi il referendum e perché 
si apra finalmente una stagio
ne di grandi riforme» Soddi
sfazione delta Lega ambiente 
•La riconversione ecologica 
dell agricoltura porterà ad 
un occupazione supplemen
tare di almeno 20mila tecnici» 
dichiara Cesare Donnhauser 
il quale individua nei bambini 
dei nidi e delie materne l fruì 
ton privilegiati del nuovi pro
dotti biologici 

A PAGINA 8 

Accettate le rivendicazioni dei minatori, ma ormai la spinta popolare sembra inarrestabile 

In Siberia dilaga la protesta 
La «Svizzera dell'Urss» vuole riforme 
Si allarga a tutta la regione di Kemerovo lo sciopero 
dei minatori È I inizio della «questione sociale» che 
si sovrappone alle «questioni nazionali Le autorità 
hanno accettato tutte le rivendicazioni (immediate» 
dei comitati di lotta (e il lavoro è ripreso in qualche 
miniera) ma la protesta e ormai politica e investe ol 
tre tre milioni di abitanti II laboratorio politico delta 
Siberia «anticipa» una situazione generale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

ME MOSCA Al di là della va 
stltà della protesta che inve 
sie ormai quasi 1 intera regio 
ne di Kemerovo Sibena oca 
dentale lo sciopero dei mina 
tori del Kuzbass segnala il di 
spiegarsi su vasta scala delta 
•questione sociale» La pere 
strojka non ha fatto altro che 
portare alla luce ciò che esi 
steva da decenni ma che la 
propaganda vanagloriosa di 
apparati insensibili e ottusi 
garantiti nei loro privilegi ave 
va occultato e represso Tutta 

via - come scrivono ora le iz 
vestija - «portare alla luce non 
significa ancora risolvere» E 
nelle attuali condizioni politi 
che del paese non è più né 
possibile né accettabile adot 
tare misure repressive pure e 
semplici Per questo le autorità 
e la stampa hanno assunto re 
sponsabilmente un atteggia 
mento di dialogo e trattano 
Ma le questioni sono ben più 
vaste della gestione immedia 
ta di questa che è la più gran 
de agitazione politico sociale 

d tutto il dopoguerra in Unio 
ne Soviet ca 

Il movimento è già ben oltre 
le richieste sindacali Nasce in 
quella che I oleografia ufficia 
le definiva la «Svizzera Siberia 
na- in mezzo alle colline un 
tempo verdi della taiga rese 
ora nere dalla polvere dei 30 
milioni di tonnellate di carbo 
ne t:he la regione fornisce 
ogni anno al paese Nasce 
non dagli strati sociali DM d 
seredati e incolti ma dal) ari 
stocrazia operaia delle mime 
re da una forza lavoro che 
prende stipendi 4 > 6 volte su 
penon alla media nazionale 
ma che non sa come spender 
li che fatica a trovare il latte 
per i bambini e che avanza ri 
vendicazioni politiche straor 
dinanamente precise chiede 
un altra Costituzione cioè pò 
tere E chiede che la riforma 
economica I autonomia delle 
imprese siano davvero realiz 
zate che i soviet locali possa 
no finalmente disporre di pò 

ten e di mezzi reali per risolve 
re i problemi delle popolazio 
ni 

Non è soltanto la condizto 
ne della lontana Siberia e del 
I estremo Onente sovietico è 
una situazione generale Si so
no costruite le città operaie 
vanto del socialismo reale di 
menticando di dotarle di ne 
gozi di cinema di centri di 
cultura È la stessa cosa a To 
gliattigrad a Naberezhnie 
Celny a Rostov sul Don In Si 
bena è peggio solo perché ai 
disagi comuni «normali si 
agg unge la micidiale condì 
z one ambientale la difficoltà 
dei rifornimenti alimentari di 
intere regioni dove si vive co 
me sulla Luna lontano dal 
mondo in mezzo al gelo per 
dieci mesi al) anno 

Gorbaciov a Leningrado è 
apparso consapevole della 

rapidità» dei processi in atto e 
della necessità di gestirli» in 
modo nuovo In Sibena essi si 
presentano allo stato «puro» 
come lotta sociale Altrove in 
molte altre zone del paese si 
stanno presentando in forma 
«spuria» come un misto di 
problemi sociali e nazionali E 
la perestrojka appare destina 
la essa stessa ad alimentare -
con la inevitabile differenzia 
zione che accompagna la fine 
di un insensato egualitarsmo 
- una accentuata conflittualità 
di interessi sociali II partito è 
rimasto molto indietro rispetto 
a ciò che accade e la società 
sovietica sta appena comin 
ciando a dotarsi degli stru 
menti giuridici mimmi per 
-mediare" i conflitti Tutti i no 
di stanno venendo al pettine 
simultaneamente 

A PAGINA S 

Giubilo minaccia il Vaticano 
• ROMA A due settimane 
dalle forti critiche rivolte dal 
i Osservatore romano agli am 
m nistraton capitolini ed in 
particolare al sindaco de - so 
no stati accusati di «mirare più 
ai voti e agii appaiti che a «n 
costruire un governo seno e 
fattivo per la città» -1 più diret 
ti interessati sono passati al 
contrattacco con affermazioni 
pesanti e di chiaro segno ncat 
tatono 

II sindaco Pietro Giubilo 
scambiando il Comune per 
una cosa privata in una di 
chiarazione a Epoca si è cosi 
espresso «lo ho sbloccato la 
costruzione di sei chiese ho 
assegnato quattro miliardi e 
mezzo alla Cantas senza tene 
re neanche una gara d appai 
to» Parlando poi al plurale 
ha aggiunto «Abbiamo persi 
no intitolato una via de! cen 
tro storico alla memona di 
Paolo VI» Come a d re che la 
Chiesa non ha motivi per la 
meritarsi II sindaco si è guar 
dato bene dal ricordare che il 
Papa ricevendolo insieme ai 
membri della giunta ali inizio 
dell anno aveva denunciato 

Il s indaco Giubilo e Vittorio Sbardella nel tentare di 
respingere i d u n giudizi dell Osservatore romano d i 
d u e sett imane fa sulla giunta capitolina m a n d a n o 
segnali ricattatori al card Potetti c h e risponde «Se 
dicessi una parola di più getterei olio sul fuoco» Un 
m o d o rozzo di rivolgersi ai massimi esponent i della 
diocesi assai diverso dal confronto aper to dal Pei 
con i cattolici sui problemi della citta 

ALCESTE SANTINI 

I esistenza di «angoli da Terzo 
mondo» ed espresso preoccu 
pazione per il «crescente de 
grado» di Roma che oltre ad 
essere capitale d Italia è il 
•centro universale del cnstia 
nesimo» 

Come se tutto questo non 
fosse bastato per avviare da 
«cristiani- un serio dibattito su 
come è stata amministrata Ro
ma negli ultimi quattro anni 
nonostante le promesse fatte 
per ottenere I appoggio della 
Chiesa contro I amministrazio
ne di sinistra Vittorio Sbardel 
la a proposito delle critiche 
dell Osservatore romano insi 
nua che «forse c e stato lo 
zampino deli Opus Dei» invo

cando a dimostrazione «quel 
I insistenza per mettere Alber 
to Michelim al posto di Giubi 
lo » Un insinuazione subito 
respinta dalla Prelatura dell O 
pus Dei che nel mendicare a 
sé «unicamente la formazione 
spintuale dei suoi membri- ri 
tiene «fuor di luogo attnbuire 
alla Prelatura aicun tipo di 
pressione politica* Ma Sbar 
della secondo il proverbio «a 
buon intenditor poche paro
le» ncorda che «con il card 
Poletti e è stata in questi mesi 
una continua frequentazione» 
come se si fossero detti tutto 
anche per le prossime elezioni 
amministrative aggiungendo 
che è stata messa a punto 

perfino «una iniziativa fra ì 
miei amici per mettere insie
me alcuni gruppi economici 
per dare sollievo alle difficoltà 
del Vicanato» Insomma con 
la ben nota spregiudicatezza 
per dimostrare di eapoié «de
voti a Santa romana difesi» 
non solo si adottano provvedi 
menti rapidi per costruire nuo
ve parrocchie ma si fa pure 
una colletta in grande stile 
con la partecipazione di 
«gruppi economici" per rim
pinguare le magre casse della 
diocesi del Papa 

A queste dichiarazioni fin 
troppo indicative per gli effetti 
che si vogliono produrre an 
che se nulla hanno a che ve 
dere con quel «retto agire da 
cristiani nella politica» a cui 
Giovanni Paolo 11 ha richiama 
to di recente i cattolici vanno 
aggiunte le voci degli stesa 
ambienti circa una pressione 
per nmuoveje Mano Agnes 
dalla direzione dell Osservato 
re romano Insomma la nuo
va De non vuole cambiamenti 
solo alla Rai agli enti alle 
banche ma anche In Valica 
no posto cosi sotto sovranità 
limitata 


